Codice Disciplinare

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalita' educative e tendono al rafforazamento del senso di responsabilita' e al ripristino di sereni rapporti all'interno della comunita' scolastica, nonche' al recupero dello studente attraverso attivita' di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio dell'intera comunita'.

2. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualita' nonche', per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situaizone personale dello studente, della gravita' del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente e' sempre offerta la possibilita' di convertirle in attivita' in favore della comunita' scolastica.

3. La responsabilita' disciplinare e' personale. Nessuno puo' essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento puo' influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso puo' essere sanzionata, ne' direttamente ne' indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalita'.

5. In caso di atti o comportamenti che violino il codice penale, il Dirigente Scolastico provvede tempestivamente alla denuncia della quale informa la famiglia e il Consiglio di Classe dello studente interessato.

6. La sospensione dalle lezioni puo' prevedere l'obbligo di frequentare la scuola per attivita' utili alla comunita' scolastica e/o allo svolgimento di compiti assegnati dai docenti.

7. In caso di recidiva il Comitato di Garanzia (vd. Regolamento), presieduto dal Dirigente Scolastico, potrebbe esaminare la possibilita' di allontanare l'alunno dalla scuola.

8. Lo studente che e' incorso nella sanzione di sospensione dalle attivita' scolastiche non deve essere ammesso, durante l'anno scolastico in corso, a partecipare alle visite di istruzione.

9. Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, al Comitato di Garanzia, che deve decidere nel termine di 10 giorni.

10. Di ogni sanzione di entita' superiore al richiamo verbale viene data comunicazione scritta alla famiglia tramite +++

11. I seguenti comportamenti sono ritenute mancanze per le quali applicare sanzioni disciplinari secondo un criterio di gradualita' e di proporzionalita' agli atti commessi: negligenza abituale nell'assolvere ai propri obblighi; violazioni dello Statuto o del Regolamento; atteggiamenti irriguardosi nei confronti di persone che a vario titolo operano nella comunita' scolastica;  fatti che turbino il regolare andamento della scuola; furti di effetti personali o furti a danno delle attrezzature scolastiche; atti di vandalismo effettuati all'interno dell'edificio scolastico, o in ambienti esterni a questo nel corso di attivita' organizzate dalla scuola; reati contro cose o persone.

12. Per le suddette mancanze possono essere comminate le seguenti sanzioni, secondo un criterio di gradualita' e di proporzionalita' agli atti commessi: ammonimento verbale dell'insegnante; ammonimento verbale del Dirigente Scolastico; ammonimento scritto sul registro di classe e sul libretto personale e concomitante avviso alla famiglia; sospensione dalle lezioni sino a quindici giorni (Art.1, c. 7 D.P.R. 235/2007). In presenza di reati gravi o di situazioni di pericolo per l'incolumita' delle persone, in deroga al limite generale sopra indicato e in accordo all'art.1, c.9 D.P.R.235/2007, la durata dell'allontamento sara' commisurata all'entita' del reato commesso. 

13. Per gli ammonimenti sia verbali che scritti, organo competente ad infliggere la sanzione sono, in generale, l'insegnante o il Dirigente Scolastico. Per le mancanze che comportino come sanzione una sospensione dalle lezioni di durata inferiore ai quindici giorni, la decisione spetta al Consiglio di Classe. Per sospensioni di durata superiore, organo competente e' il Consiglio di Istituto. Spetta ugualmente al Consiglio di Istituto individuare le attivita' di natura sociale, culturale, ed in generale  a vantaggio della collettivita', in cui possa essere fatta consistere la sanzione cosi' che ne venga  rafforzata la finalita' educativa e di risarcimento alla comunita' scolastica (art. 4, c. 2,  D.P.R. 235/2007). Dette attivita' possono configurarsi sia come misure alternative all'allontanamento dalla scuola, sia come misure accessorie.

